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RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
 
 
Al Socio Unico della 
Società Ciclistica Servizi S.r.l. 

 
 

Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della SOCIETA’ CICLISTICA 
SERVIZI S.r.l. costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal Conto Economico per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla Nota Integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della SOCIETA’ CICLISTICA SERVIZI S.r.l. al 31 dicembre 
2020 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che 
ne disciplinano i criteri di redazione. 
 

    Elementi alla base del giudizio  
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità, ai sensi di tali principi, sono ulteriormente descritte nella sezione 
“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio.  
 
Richiamo di informativa 
 
Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo “Continuità aziendale” della Nota integrativa, in cui gli 
Amministratori riportano di aver redatto il bilancio d’esercizio utilizzando il presupposto della 
continuità aziendale nonostante gli effetti prodotti dall’emergenza sanitaria COVID-19. 
Gli stessi Amministratori confermano di aver valutato sussistente il presupposto della continuità 
aziendale sulla base delle informazioni disponibili ad oggi. Confermano che gli effetti prodotti dalla 
pandemia  non avrà ripercussioni rilevanti sulla capacità della società di continuare ad operare come 
una entità in funzionamento in quanto, grazie alla garanzia del contratto di servizi in essere con la 
controllante FCI che risulta comunque solvente, è in grado di garantire la continuità aziendale, non 
avendo inoltre in alcun modo sospeso le attività previste dal contratto di servizi che regola i rapporti 
economico-finanziari. 
La stessa Federazione Italiana Ciclistica (socio Unico) ha garantito che, laddove necessario, la società 
sarà supportata dalla stessa sia da un punto di vista economico che finanziario per i prossimi 18 mesi. 
Il nostro giudizio, con riferimento a quanto sopra evidenziato, è espresso senza rilievi. 
 

    Altri aspetti 
 

La presente relazione è emessa a titolo volontario, stante il fatto che la Società Ciclistica Servizi S.r.l., 
nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, non era obbligata alla revisione legale ex art. 2409-bis C.C. 
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    Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio 

 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte. 

 
 Responsabilità della Società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio      

 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia) abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 
non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 
 

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 
 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 
 

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 
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dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione 
nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa 
sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 
conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. 
Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come 
un’entità in funzionamento; 

 
 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in 
modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo 
interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 
       Roma, 25 maggio 2021   
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Stato patrimoniale

31-12-2020 31-12-2019

Stato patrimoniale

Attivo

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 156.564 203.034

Totale crediti 156.564 203.034

IV - Disponibilità liquide 48.777 2.376

Totale attivo circolante (C) 205.341 205.410

Totale attivo 205.341 205.410

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 100.000 100.000

IV - Riserva legale 5.520 4.761

V - Riserve statutarie 73.551 59.135

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 2.339 15.176

Totale patrimonio netto 181.410 179.072

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 10.138 7.439

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 13.793 18.899

Totale debiti 13.793 18.899

Totale passivo 205.341 205.410
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Conto economico

31-12-2020 31-12-2019

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 75.000 106.955

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 42 0

altri 0 152

Totale altri ricavi e proventi 42 152

Totale valore della produzione 75.042 107.107

B) Costi della produzione

7) per servizi 6.079 26.595

9) per il personale

a) salari e stipendi 47.816 41.884

b) oneri sociali 13.694 12.937

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 2.718 3.090

c) trattamento di fine rapporto 2.718 3.090

Totale costi per il personale 64.228 57.911

14) oneri diversi di gestione 1.302 498

Totale costi della produzione 71.609 85.004

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 3.433 22.103

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 6 0

Totale proventi diversi dai precedenti 6 0

Totale altri proventi finanziari 6 0

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 23 1

Totale interessi e altri oneri finanziari 23 1

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (17) (1)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 3.416 22.102

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 1.077 6.926

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 1.077 6.926

21) Utile (perdita) dell'esercizio 2.339 15.176
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Nota integrativa al Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2020 
 

Nota Integrativa parte iniziale 
 

PREMESSA  

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, composto da stato patrimoniale, conto economico e dalla 

presente nota integrativa, è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria della Società, nonché il risultato economico della sua gestione. In particolare, nella nota 

integrativa sono fornite le informazioni richieste dall’art. 2427 del Codice Civile, e dal Documento n. 1 OIC. 

La struttura e il contenuto delle voci dello stato patrimoniale, del conto economico e della nota integrativa sono 

conformi a quanto previsto dal D. Lgs. 18 agosto 2015, n.139. 

Lo stato patrimoniale e il conto economico sono stati redatti in unità di euro e senza cifre decimali, così come 

previsto dall’art. 16, comma 8, del D. Lgs n. 213 del 1998 e dall’art. 2423, comma 6, del Codice Civile. 

 

Principi generali di redazione del bilancio 

Il bilancio sottoposto è redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1° 

comma. 

Inoltre, al fine di fruire dell'esonero dalla redazione della relazione sulla gestione stabilito dall'ultimo comma 

dell'articolo medesimo, la presente Nota integrativa fornisce le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell'art. 

2428 comma 3 C.C.. 

   

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice Civile, 

così come modificata dal D. Lgs. 18 agosto 2015, n.139, interpretata dai principi contabili italiani emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”) in vigore per i bilanci chiusi al 31 dicembre 2019 emanati in via 

definitiva il 22 dicembre 2017 e successivamente aggiornati in data 29 dicembre 2019. Tali emendamenti non 

hanno prodotto significative modifiche ai criteri di redazione e valutazione utilizzati per la formazione del bilancio 

chiuso al 31 dicembre 2020 rispetto al periodo precedente. 

 

Il presente bilancio, verrà assoggettato a revisione contabile a titolo volontario dalla Società di revisione 

REVIAUDIT ITALIA S.r.l.. 

 

Le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge sono risultate sufficienti a dare una rappresentazione 

veritiera e corretta dell'andamento della Società. 

 

Lo stato patrimoniale ed il conto economico esprimono la comparazione dei valori relativi al presente esercizio 

con quelli relativi al precedente esercizio; non si è reso necessario, ai fini della comprensione del bilancio, 



 
  
 

  
 

evidenziare nella presente nota integrativa le voci di appartenenza degli elementi dello stato patrimoniale che 

ricadono sotto più voci dello schema di legge.  

 

Deroghe 

Non si sono ravvisate disposizioni del Codice Civile la cui applicazione sia risultata incompatibile con la 

rappresentazione veritiera e corretta.  

 

Criteri di formazione 

Il bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale, non sussistendo incertezze significative 

a riguardo. 

A tal proposito, come noto, a partire dal mese di marzo 2020, lo scenario nazionale e internazionale è stato 

caratterizzato dalla diffusione del Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive per il suo contenimento, attuate 

da parte delle autorità pubbliche dei Paesi interessati.  

In tale contesto, il Governo italiano ha già emanato diversi decreti che prevedono, tra l’altro, disposizioni che 

concedono alle aziende di accedere ad istituti agevolativi quali la sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui, 

dei debiti fiscali e previdenziali per un periodo congruo a ridurre le tensioni finanziarie sulle singole aziende e sul 

sistema economico e sociale. 

Per quanto concerne il mondo sportivo in generale, settore in cui opera prevalentemente la società, tale 

situazione epidemiologica ha comportato la sospensione di tutte le attività sportive, tra cui il rinvio a luglio 2021 

delle Olimpiadi di Tokyo. Tuttavia, tale sospensione non avrà ripercussioni rilevanti sulla capacità della società di 

continuare ad operare come una entità in funzionamento che, grazie alla garanzia del contratto di servizi in essere 

con la controllante FCI che risulta comunque solvente, è in grado di garantire la continuità aziendale, non avendo 

inoltre in alcun modo sospeso le attività previste dal contratto di servizi che regola i rapporti economico-

finanziari. 

Tuttavia, la Federazione ha garantito che, laddove necessario, la società sarà supportata dalla stessa sia da un punto di 

vista economico che finanziario per i prossimi 18 mesi 

 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 non si discostano dai medesimi utilizzati 

per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 

medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella 

prospettiva della continuazione dell'attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 

singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere 

riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 



 
  
 

  
 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 

comparabilità dei bilanci della Società nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato che 

esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in 

contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà 

economica sottostante gli aspetti formali.  

 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 

 

Crediti 

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e 

del valore di presumibile realizzo. 

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato quando gli effetti sono irrilevanti, ovvero quando i costi di 

transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di 

scarso rilievo oppure se i crediti sono a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). 

Il valore dei crediti, come sopra determinato, è rettificato, ove necessario, da un apposito fondo svalutazione, 

esposto a diretta diminuzione del valore dei crediti stessi, al fine di adeguarli al loro presumibile valore di realizzo. 

L'importo della svalutazione è rilevato nel conto economico. Ai sensi dell'art. 2435-bis la società si avvale della 

facoltà di iscrivere i crediti al valore di presumibile realizzo. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio sono valutate al valore nominale. 

 

Debiti 

I debiti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. Il criterio del 

costo ammortizzato non è applicato ai debiti qualora i suoi effetti risultino irrilevanti. Gli effetti sono considerati 

irrilevanti per i debiti a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). Per il criterio del costo 

ammortizzato vedasi quanto detto con riferimento ai crediti. 

I debiti per ferie maturate dai dipendenti e per retribuzioni differite, comprensivi di quanto dovuto agli enti 

previdenziali, sono stanziati sulla base dell'ammontare che si dovrebbe corrispondere nell'ipotesi di cessazione del 

rapporto di lavoro alla data del bilancio. Ai sensi dell'art. 2435-bis la società si avvale della facoltà di iscrivere i 

debiti al valore nominale. 

 



 
  
 

  
 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

Per i ratei ed i risconti sono state verificate le condizioni che né hanno determinato l’iscrizione, al fine di 

constatarne l’eventuale durata pluriennale e conseguentemente, non si è dovuta adottare, laddove necessario, 

nessuna variazione. 

 

Trattamento fine rapporto 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 

considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 

bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le 

norme vigenti; 

- l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o 

annullate nell'esercizio. 

 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi per le prestazioni di servizi, sono riconosciuti in base alla competenza temporale, verificata l’effettivo 

assolvimento dei servizi commissionati e/o convenzionati. 

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente 

si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza 

temporale. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data 

nella quale la relativa operazione è compiuta. 

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi compresa 

la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritte per le quote di competenza dell’esercizio. 

 
Costi 
I costi sono contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla data di incasso e 
pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi. 

 
 
 



 
  
 

  
 

  
Nota Integrativa Attivo 
 
   
Attivo circolante 
 
   
Attivo circolante: Crediti 
 
   
Variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
Nel prospetto che segue sono dettagliati i crediti della Società: 
 
 
  

 

Crediti verso 
imprese 

controllanti 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Crediti tributari 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Totale crediti 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Valore di inizio esercizio 197.677 3.353 2.004 203.034 
Variazione nell'esercizio -47.677 3.208 - 2.001 - 46.470 
Valore di fine esercizio 150.000 6.561 3 156.564 
Quota scadente entro l'esercizio 150.000 6.561 3 156.522 
 
 
  
I crediti della Società sono costituiti dalle seguenti categorie: 

 

Crediti verso controllanti:  

Sono rappresentati da crediti verso la controllante Federazione Ciclistica Italiana e sono relativi: 

- per euro 75.000 all’accollo da parte della FCI di un credito verso un soggetto terzo; 

- per euro 75.000 a fatture da emettere per i servizi resi nel 2020 previsti dalla convenzione in essere; 

- 

Crediti tributari:  

Sono rappresentati: 

- Per euro 5.093 dal saldo a credito delle imposte dirette ires ed irap; 

- Per euro 1.468 dal credito iva del mese di dicembre 2020. 

 

Altri crediti 

Sono rappresentati dal saldo a credito Inail da autoliquidazione annuale. 

 
  
Attivo circolante: Variazioni delle disponibilità liquide 
 
Nella tabella che segue sono esposte le disponibilità liquide iscritte nell’attivo patrimoniale della Società. 



 
  
 

  
 

 
 
  

 Depositi bancari e 
postali 

Denaro e altri 
valori in cassa 

Totale 
disponibilità 

liquide 
Valore di inizio esercizio 2.226 150 2.376 
Variazione nell'esercizio 46.401 - 46.401 
Valore di fine esercizio 48.627 150 48.777 

 
 Le disponibilità liquide ammontano alla data di chiusura dell’esercizio ad euro 48.777 con un incremento rispetto al 

precedente esercizio di euro 46.401.   
 
 
  
Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto 
 
   
Patrimonio netto 
   
Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 
La rappresentazione dei movimenti intervenuti, nel corso dell’esercizio, nelle voci di patrimonio netto è la seguente: 

  
Variazioni voci di patrimonio netto 
 

 Capitale Riserva legale Riserve 
statutarie 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

Totale 
patrimonio 

netto 
Valore di inizio esercizio 100.000 4.761 59.135 15.176 179.072 
Destinazione del risultato dell'esercizio precedente    (15.176) (15.176) 
Altre destinazioni - 759 14.417  15.176 
Risultato d’esercizio    2.339 2.339 
Valore di fine esercizio 100.000 5.520 73.551 2.339 181.410 
 
  
Il patrimonio netto ammonta alla data di chiusura dell’esercizio ad euro 181.410 con un incremento determinato dal 

conseguimento dell’utile dell’esercizio. 

  
Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
 
Nella tabella che segue sono riepilogate disponibilità ed utilizzo delle voci del patrimonio netto. 

 
 Origine possibilità di utilizzo e distribuibilità voci di patrimonio netto 
 

 Importo Possibilità di 
utilizzazione 

Capitale 100.000  
Riserva legale 5.520 B 
Riserve statutarie 73.551 A,B,C,D,E 
Risultato d’esercizio 2.297 A,B,C,D,E 
Totale 181.368  



 
  
 

  
 

 
Legenda:  
A: per aumento di capitale  
B: per copertura perdite  
C: per distribuzione ai soci  
D: per altri vincoli statutari E: altro 
 
   
Trattamento di fine rapporto lavoro 
 
Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
   

 

Trattamento di 
fine rapporto di 

lavoro 
subordinato 

Valore di inizio esercizio 7.439 
Variazioni nell'esercizio  
Accantonamento nell'esercizio 2.718 
Altre variazioni - 19 
Totale variazioni - 2.699 
Valore di fine esercizio 10.138 

 
 
  
Al 31 dicembre 2020 il debito per TFR della Società nei confronti del personale risulta di euro 10.138 a seguito 

dell’accantonamento della quota di competenza dell’esercizio in esame per le 2 risorse in essere nell’organico della 

Società, al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione annuale. 

 
 
  
Debiti 
 
   
Variazioni e scadenza dei debiti 
 
Si riporta di seguito il dettaglio dei debiti per categoria. 
 
  

 Debiti verso 
fornitori 

Debiti verso 
controllanti 

Debiti 
tributari 

Debiti verso 
istituti di 

previdenza e 
di sicurezza 

sociale 

Altri debiti Totale debiti 

Valore di inizio esercizio 4.155 9.077 2.475 2.706 487 18.900 
Variazione nell'esercizio -1.296 - 6.275 - 1.785 817 3.431 -5.107 
Valore di fine esercizio 2.859 2.802 690 3.523 3.918 13.793 
Quota scadente entro l'esercizio 2.859 2.802 690 3.523 3.918 13.793 
 
 



 
  
 

  
 

  
I debiti al 31 dicembre 2020 sono costituiti dalle seguenti categorie: 

 

Debiti verso fornitori:  

Si riferiscono per euro 83 a fatture contabilizzate alla data di chiusura dell’esercizio e non pagate e per euro 2.776 a 

fatture   pervenute oltre la data di chiusura dell’esercizio. 

 

Debiti verso controllanti:  

I debiti verso controllanti sono rappresentati per euro 2.802 da pagamenti anticipati per conto della società da 

restituire alla controllante. 

 

Debiti tributari:  

si riferiscono a ritenute su redditi di lavoro dipendente. 

 

Debiti verso istituti di previdenza:  

Sono rappresentati:  

- Per euro 2.348 dai debiti verso l’Inps per i contributi e ritenute sugli stipendi pagati nel mese di gennaio 2021; 

- Per euro 1.175 dagli oneri previdenziali sull’accantonamento del valore delle ferie residue alla data di chiusura 

dell’esercizio. 

 

Debiti verso altri: 

Sono rappresentati dal debito verso il personale per competenze maturate ma non liquidate alla data di chiusura 

dell’esercizio, quali straordinari, premi e ferie maturate ma non godute al 31 dicembre. 

 
  
Nota Integrativa Conto economico 
 
Valore della produzione 
 
 
Per il 2020 il valore della produzione ammonta ad euro 75.042 ed è determinato per euro 75.000 da ricavi delle 

vendite e delle prestazioni nei confronti della controllante Federazione Ciclistica Servizi in virtù della convenzione in 

essere e per euro 42 da contributi dello stato ex D.L.34/2020. 

 
  
Costi della produzione 
 
Composizione delle voci e variazioni intervenute: 

 



 
  
 

  
 

Descrizione  Saldo 
31/12/2020 

Saldo 
31/12/2019 Variazione  

Materie prime e merci  0 0 0 
Servizi  6.079 26.595 -20.516 
Salari e stipendi  47.816 41.884 5.932 
Oneri sociali  13.694 12.937 757 
Trattamento di fine rapporto  2.718 3.090 -372 
Oneri diversi di gestione  1.302 498 804 
Totale 71.609 85.004 -13.395 

 

 
 
I costi per servizi sono determinati da oneri bancari e compensi per consulenze. 
 
I costi del personale si riferiscono alle risorse dipendenti della società che per il 2020 erano in media 2.  
 
Infine, gli oneri diversi di gestione comprendono la cancelleria, imposte e tasse diverse pagate dalla Società durante 
l’esercizio, quali la tassa della Camera di Commercio e la tassa annuale di vidimazione dei libri sociali.  
 
 
 
  
Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate 
 
Imposte correnti differite e anticipate 
 

 
Saldo 31/12/2019 Incremento Decremento Saldo 31/12/2020 

6.926  5.849 1.077 
 
 
Le imposte si riferiscono interamente all’IRAP e all’IRES di competenza. 

 
  
  
Nota Integrativa Altre Informazioni 
 
Dati sull'occupazione 
 
In ossequio al disposto dell’art. 2427 n. 15 del codice civile Vi informiamo che il numero medio del personale 

dipendente risulta:                    

 
 
  

 Impiegati Totale Dipendenti 
Numero medio                   2 2 

 



 
  
 

  
 

 
  
L’organico aziendale al termine dell’esercizio in esame risulta essere composto di n.2 unità. 

 
  
Compensi e anticipazioni amministratori e sindaci 
 
L’intero organo amministrativo della Società, composto da n.2 amministratori, non percepisce compensi o indennità. 

 
 
  
Importo complessivo degli impegni delle garanzie e delle passività potenziali 
 
Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 
 
  
Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
 

Sulla base del Contratto di prestazione di servizi sottoscritto nel 2017 ed ancora in essere con la Federazione 

Ciclistica Italiana, la Società ha svolto nel corso dell’esercizio le seguenti attività: 

- gestione dell’attività di comunicazione on line, relativa alla   diffusione dei comunicati ufficiali degli organi 

federali, dei calendari delle gare, delle decisioni degli organi di giustizia e comunque di tutte le 

comunicazioni attinenti lo svolgimento, le attività e le iniziative federali; 

- diffusione di cui al precedente punto, attraverso il sito federale o tramite diverso sito che la Federazione si 

riserva di designare in successivo momento; 

- inserimento dati e supporto gestionale del settore paraolimpico della Federazione Ciclistica Italiana, 

curando gli aspetti relativi all’organizzazione sportiva, promozionale, logistica ed in generale quanto 

necessario al normale funzionamento del settore; 

- inserimento dati e supporto gestionale del settore fuoristrada della Federazione Ciclistica Italiana, 

curando gli aspetti relativi all’organizzazione sportiva, promozionale, logistica ed in generale quanto 

necessario al normale funzionamento del settore; 

- inserimento dati e supporto gestionale del settore centro studi della Federazione Ciclistica Italiana, 

curando gli aspetti relativi all’organizzazione sportiva, promozionale, logistica ed in generale quanto 

necessario al normale funzionamento del settore; 

- inserimento dati e supporto gestionale del merchandising della Federazione Ciclistica Italiana, curando gli 

aspetti relativi agli incassi, consegna ed inserimento nel sito dei relativi prodotti destinati alla vendita; 

- acquisizione di sponsorizzazioni ed inserzioni pubblicitarie da inserire nella comunicazione di cui al primo 

punto, nonché supporto delle attività relative al marketing istituzionale. 

 
Di seguito si riportano le voci di bilancio derivanti dai rapporti con la controllante: 
 



 
  
 

  
 

- Crediti verso Federazione controllante:  euro 150.000; 

- Debiti verso Federazione controllante:  euro      2.802; 

- Ricavi da Federazione controllante:  euro    75.000. 

 
Non sono stati svolti altri servizi oltre quelli ora descritti e previsti dalla convenzione in essere. 
 

Non esistono altri rapporti con parti correlate oltre a quanto descritto nel presente paragrafo. 

 
 
  
Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 
Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, si segnala che la Società, nell’esercizio 2021, 
nonostante la generalizzata situazione di emergenza sanitaria in corso ed in via di dissolvimento, non subirà 
conseguenze negative al punto di pregiudicare la continuità aziendale della società, in quanto la Federazione 
controllante è pronta a fornire il supporto finanziario necessario per il normale funzionamento della società. 
 
 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento 
 

Attività di direzione e coordinamento (art. 2497 – bis) 

La Società è sottoposta all’attività di direzione e coordinamento da parte della Federazione Ciclistica Italiana, con 

sede a Roma – Stadio Olimpico – Curva Nord, codice fiscale 05228470588. 

L’attività di direzione e controllo è connessa alla rilevanza diretta della partecipazione nel capitale sociale della 

Ciclistica Servizi S.r.l. La Federazione Ciclistica Italiana interferisce direttamente nell’attività gestionale della Società, 

la quale, mediante i propri Organi Direttivi, attua i programmi al fine del raggiungimento degli scopi statutari.  

 
Per i prospetti di bilancio, ai sensi dell’art. 2497 bis c.c., è possibile consultarli sul sito 
www.federciclismo.it/content/Bilanci-di-esercizio/ con i dati dell’ultimo bilancio approvato al 31 dicembre 2019. 
 
 
Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2019 n. 124 
 
In riferimento alla L.124/17, la Società Ciclistica Servizi, nel corso del 2020, non ha ricevuto sovvenzioni, contributi o 
vantaggi economici da Pubbliche Amministrazioni ad eccezione del contributo dello Stato di euro 42 previsto dal 
D.L.34/2020. 
 
  
Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 
 
L’organo amministrativo propone di destinare l’utile di esercizio di euro 2.339 come segue: 

- 5% pari ad € 117 a riserva legale; 

- 95% pari ad € 2.222 a riserve statutarie. 



Nota Integrativa parte finale 

Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica e risultanze del bilancio 

corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle norme vigenti. La presente nota Integrativa, 

così come l'intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione Patrimoniale 

e finanziaria della Società ed il risultato economico dell'esercizio. 

L'esposizione dei valori richiesti dall'art. 2427 del codice civile è stata elaborata in conformità al principio di chiarezza. 

Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2020 e la 

proposta di destinazione dell’utile di esercizio. 

Si rimane a disposizione per fornire in assemblea i chiarimenti e le informazioni che si rendessero necessarie. 

Roma, 25/05/2021 

Il Legale Rappresentante 
Renato Romeo Di Rocco 

Dichiarazione di conformità 

Il sottoscritto Perciballi Marco, iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Roma al n.AA_005335 dichiara, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, di non avere procedimenti disciplinari in corso che comportino la sospensione 
dall’esercizio dell’attività professionale, e di essere stato incaricato dal legale rappresentante pro-tempore della società 
all’assolvimento del presente adempimento  
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